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«A te sospiriamo  
gementi e piangenti…» 

 

 

L. Tutti gli uomini sono sulla terra 
solamente di passaggio e sono 
affranti dal peccato originale. Questo 
provoca il male e la sofferenza. La 
felicità pertanto non è su questa 
terra, ma nella vita eterna, promessa 
da Cristo.  
 

Lettura  
 

Ap 21,3-5 
 

Dal libro dell’Apocalisse  

 Udii allora una voce potente, che 

veniva dal trono e diceva: «Ecco la 
tenda di Dio con gli uomini! Egli 
abiterà con loro ed essi saranno suoi 
popoli ed egli sarà il Dio con loro, il 
loro Dio. E asciugherà ogni lacrima 
dai loro occhi e non vi sarà più la  

 
morte né lutto né lamento né 
affanno, perché le cose di prima 
sono passate». E Colui che sedeva 
sul trono disse: «Ecco, io faccio 
nuove tutte le cose».  

 
Meditazione 

 

La presente generazione avverte di 
essere privilegiata, perché il 
progresso le offre molte possibilità, 
appena qualche decennio fa 
insospettate. L’attività creatrice 
dell’uomo, la sua intelligenza e il suo 
lavoro, hanno causato profondi cam-
biamenti sia nel campo della scienza 
e della tecnica, come nella vita 
sociale e culturale. Ma a fianco di 
tutto questo – o piuttosto entro a 
tutto questo – esistono nello stesso 
tempo difficoltà, che si dimostrano 
anzi in aumento. Esistono in-
quietudini e impotenze, che 
costringono a una risposta radicale 
che l’uomo sente di dover dare. Il 
quadro del mondo contemporaneo 
presenta anche ombre e squilibri non 
sempre superficiali. La Costituzione 
pastorale Gaudium et spes del 
concilio Vaticano II non è 
certamente l’unico documento che 
tratta della vita della generazione 
contemporanea, ma è un documento 
di importanza particolare. In verità 
gli squilibri, di cui soffre il mondo 
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contemporaneo si collegano con 
quel più profondo squilibrio, che è 
radicato nel cuore dell’uomo. È 
proprio all’interno dell’uomo che 
molti elementi si contrastano a 
vicenda. Da una parte infatti, come 
creatura, egli sperimenta in mille 
modi i suoi limiti; d’altra parte, si 
accorge di essere senza confini nelle 
sue aspirazioni e chiamato ad una 
vita superiore. Sollecitato da molte 
attrattive, è costretto sempre a 
sceglierne qualcuna ed a rinunciare 
alle altre. Inoltre, debole e peccatore, 
non di rado fa quello che non 
vorrebbe e non fa quello che 
vorrebbe (GS 10). E tutto ciò si svolge 
sullo sfondo del gigantesco rimorso 
costituito dal fatto che, accanto agli 
uomini ed alle società agiate e sazie, 
viventi nell’abbondanza, soggette al 
consumismo e al godimento, non 
mancano nella stessa famiglia umana 
né gli individui né i gruppi sociali 
che soffrono la fame. Non mancano i 
bambini che muoiono di fame sotto 
gli occhi delle loro madri. Non 
mancano in varie parti del mondo, in 
vari sistemi socioeconomici, intere 
aree di miseria, di deficienza e di 
sottosviluppo. Tale fatto è 
universalmente noto. Lo stato di 
diseguaglianza tra uomini e popoli 
non soltanto perdura, ma aumenta. 

 


